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P a s s i a m o ora alla discussione degli ar-
ticoli. 

Ar t , 1. 

Nei c o m p a r t i m e n t i ca tas ta l i nei quali , se-
condo le no rme in essi v igent i , sia già stato-
r iconosciuto in caso d ' i n fo r tun i s t r aord inar i 
il d i r i t to alla sospensione ed allo abbuono 
de l l ' impos ta erar iale sui ter reni , p o t r a n n o 
le provinc ie ed i comuni concedere ai dan-
neggiat i lo sgravio delle r i spe t t ive sovrim-
poste nella s t e s sa misura proporz ionale s ta-
bi l i ta nella verif ica agli ef fe t t i de l l ' abbuono 
de l l ' impos ta erariale. 

D u r a n t e le p ra t i che per la l iquidaz ione 
degli a b b u o n i i comuni e le provincie po-
t r a n n o acconsent i re alla sospensione della 
riscossione delle r i spe t t ive sovr imposte . 

Le stesse disposizioni si es tendono anche 
a quelle provincie ove vige il nuovo ca tas to , 
a t e rmin i però e con le no rme del l 'ar t i -
colo 38 della legge 1° marzo 1886, n. 3682. 

(È approvato). 

Art . 2. 

Le i m p o s t e erarial i e le sovr impos te pro-
vincial i e comunal i messe in to l le ranza o 
sospese e non comprese-negli sgravi defini-
tivi s a r a n n o r i pa r t i t e in sei r a te b imes t ra l i 
uguali e paga t e con quelle che a n d r a n n o a 
scadere dopo la l iquidazione degli sgravi 
s u d d e t t i . , , 

(È approvato). 

Art . 3. 

Le quo te delle sovr impos te a b b u o n a t e 
o sospese a t e rmin i dell 'articolo 1, se t r o -
vans i v inco la te verso la Cassa deposi t i e 
p res t i t i e v e r s o la Sezione a u t o n o m a di cre-
d i to comunale e provincia le a garanzia di 
m u t u i , s a r a n n o r ipar t i t e , col carico dei re-
la t iv i interessi , in non più di sessanta r a t e 
b imes t ra l i uguali e paga te con quelle che 
a n d r a n n o a scadere a cominciare da l l ' anno 
successivo a quello del concesso sg rav io . 

(È approvato). 

Art. 4. 

Alle provinc ie ed ai comuni, ai quali , in 
conseguenza dell 'esonero o della sospensione 
di cui a l l 'ar t icolo 1, venissero a manca re i 
mezzi necessari per p rovvede re alle spese 
obbl igator ie , la Cassa deposi t i e p res t i t i è, 
per ta le ogget to, au to r i zza ta a concedere 
m u t u i alle condizioni s tabi l i te dalle leggi 
di sua is t i tuzione. 

Per quest i m u t u i sa rà r ichiesto il pa re re 
della Commissione Rea le per il c redi to co-
muna le e provincia le , i s t i tu i t a con la legge 
17 maggio 1900, n. 173. 

D E NAVA. D o m a n d o di pa r l a re sul l 'ar -
t icolo 4. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E NAVA. Debbo chiedere u n sem-

plice ch ia r imen to . Sebbene questo ar t icolo 
q u a r t o non present i a lcun dubbio , credo 
che l 'onorevole minis t ro delle finanze non 
av rà diff icol tà di d ich ia rare che, q u a n d o si 
t r a t t i di comuni i qual i già abb iano impe-
g n a t a t u t a la sov ra impos t a con regolari 
delegazioni e si t rovino nella assoluta ne-
cessi tà di con t r a r r e il nuovo pres t i to per 
r ipa ra re alla deficienza causa t a dagli ab-
buoni , abb iano d i r i t to di avvalers i della 
disposizione, per la 'qu i le -s i può impegnare 
a f avore della G i s s i deposi t i anah? il red-
di to del dazio coasumo. Senza di ciò fa-
r e m m o u n a legge che non po t r ebbe avere 
in molti casi p ra t i ca appl icazione. Io sono 
convinto che l ' a r t icolo qua r to si pres t i già 
a ques ta in te rp re taz ione , poiché l ' a r t icolo 
stesso r i ch iama le leggi in vigore, e le di-
chiara applicabil i ai nuovi pres t i t i . Ad ogni 
modo, u n a dichiarazione del l 'onorevole mi-
nis t ro non sarà i n o p p o r t u n a in propos i to . 

P R E S I D E N T E . « H a facol tà ¡di pa r l a re 
l 'onorevole min i s t ro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. L a r i spos ta l 'ha d a t a l o stesso ono-
revole De N a v a con le sue parole . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni , pongo a p a r t i t o ques to ar t icolo 
q u a r t o ed u l t imo. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sa rà poi v o t a t o 
a scru t in io segreto. 

Avve r to lo Camera che, essendosi p ro lun-
ga ta la s edu t a fino alle dodici e mezza, la 
s edu ta pomer id iana comincerà alle 14.30. 

La s edu t a t e r m i n a alle ore 12.30. 
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